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La prima domenica di Avvento segna anche l’i-
nizio di un nuovo anno liturgico. Questo anno, 
annata C, il vangelo che verrà letto nelle nostre 
assemblee domenicali sarà quello secondo Lu-
ca, che ci presenta Gesù come il testimone del 
volto misericordioso del Padre: Dio. Per cogliere 
in profondità la capienza 
di questo amore infinito, il 
pericope di questa dome-
nica fa un salto in avanti e 
fissa i nostri sguardi sulla 
fine dei tempi cioè il ritor-
no glorioso di Gesù. Quel 
ritorno che non è un mo-
mento cronologico ma 
escatologico prende ap-
punto il nome di Avvento. 
Perciò l’Avvento non è 
solo quel periodo di pre-
parazione al Natale ma un tempo in cui noi cri-
stiani ci alleniamo a vivere avendo a cuore ciò 
che conta davvero nella nostra vita: l’incontro 
con Dio. L’evangelista Luca, attraverso il genere 
apocalittico rivela il compimento di quel giorno 
che sarà preceduto da eventi e segni drammati-
ci. Il suo scopo non è né di spaventarci né di 
farci lo spoiler sulla fine del mondo, ma vuole 
ricordare a tutti almeno due verità essenziali da 
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Ogni fine ha un suo inizio 

considerare durante l’avvento. La prima è che la 
scena di questo mondo passa. Si tratta quindi di 
accettare la nostra assoluta dipendenza da Dio, 
che dispone tempi e modi per condurre la storia 
dell’umanità. Ricuperare un sano rapporto con i 
nostri reali confini spazio-temporali è il primo indi-

zio per liberarci da ogni ansia 
da prestazione. Ciò che non 
riposa in Dio passa. Qui entra 
in gioco la seconda verità, 
ovvero che il nostro destino 
non è nel finire, ma è la vita 
eterna che inizia esattamen-
te quando tutto sembra or-
mai finito. Come reagisce un 
cristiano davanti a tutto 
quello che nella sua vita 
sembra segnare una fine? 
Rialzando la testa. Assumere 

cioè una posizione eretta, smettere di guardarsi i 
piedi e scrutare l’orizzonte con fiducia. Sì, perché 
le disgrazie non sono il luogo dell’abbandono di 
Dio ma il punto preciso in cui si Egli si fa vicino a 
noi. Questa verità ci spinge nonostante le paura a 
agire da protagonisti nella storia. Così, morte, ri-
surrezione ed attesa si intrecciano come una tra-
ma che attraversa tutta la nostra vita, e la trasfigu-
rano ricoprendola di significato. Don Lambert 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 21,25-28.34-36  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di 
popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà 
accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 
con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la 
vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e 
affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra 
tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfug-
gire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».  



“Alzati! Ti costituisco testimone di quel 
che hai visto”. Questo è il tema scelto dal 
Santo Padre Francesco per la Giornata 
Mondiale della Gioventù di quest'anno, 
ispirato dalla figura di San Paolo. Un mes-
saggio che si incentra sull'invito ad ALZAR-
CI, a scrollarci di dosso l'apatia e la paura 
di non riuscire a superare le difficoltà che 
possiamo incontrare durante la nostra vita. 
Perché cadere è possibile, ma avere la for-
za di rialzarsi perché “ne vale la pena” è in-
credibile. E proprio la parola “Alzati” ha 
guidato noi giovani nell'incontro di Dome-
nica 21 Novembre, solennità di Cristo Re e 
XXXVI Giornata Mondiale della Gioventù 
diocesana. Attraverso un'attività ci siamo 
concentrati su noi stessi, pensando alle no-
stre cadute, a quei momenti in cui ci siamo 
sentiti a terra e ci hanno ostacolato e ral-
lentato nel raggiungere il nostro grande 
sogno. “Vorrei urlare che tornerò più forte 
di prima, ma adesso riesco solo a piange-

 Genny Pierini e Francesca Di Chiara 

re”. Questa è la frase che Gianmarco Tam-
beri ha pronunciato dopo la sua caduta che 
nel 2016 gli ha impedito di partecipare alle 
olimpiadi di Rio”. Ma non potevamo fermar-
ci a questo. Così abbiamo proseguito la ri-
flessione pensando a come ci siamo rialzati 
e soprattutto chi e cosa ci ha permesso di 
superare le nostre cadute. La forza di volon-
tà, il coraggio, la tenacia e l'aiuto delle per-
sone a noi care sono fondamentali per ri-
prendere in mano le redini della nostra vita 
e diventarne protagonisti. Protagonisti del 

nostro futuro, delle nostre scelte e dei no-
stri sogni. “Ho passato ogni tipo di difficoltà 
per arrivare fin qui ma ne è valsa la pena!” 
(Gianmarco Tamberi) Abbiamo capito che le 
cadute fanno parte della vita ma che la vista 
dall'alto è migliore una volta rialzati. E per 
riuscirci non è sufficiente l'aiuto degli altri, 
ma dobbiamo metterci del nostro. E dopo 
questa giornata vissuta insieme, conclusa 
con la celebrazione di Fra Paolo Maria, non 
ci resta che aspettare l'evento della GMG 
mondiale che si terrà a Lisbona del 2023. 

 
Il bello di rialzarsi e … rialzare 

I giovani di Montegranaro e la 36a GMG 



 
Colletta Alimentare 2021:  
La forza dei piccoli gesti 

A cura della Redazione 

Anche quest’anno come comunità abbia-
mo aderito alla Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare che è arrivata alla sua 
venticinquesima edizione. Esso, da 25 anni 
appunto, è l’evento di solidarietà più par-
tecipato in Italia: sono centinaia di migliaia 
le persone che si mettono in gioco e, se-
condo le proprie possibilità, fanno la loro 
parte per aiutare chi ha più bisogno. Scrive 
Papa Francesco nel suo messaggio per la 
giornata dei poveri 2021: “La condivisione 
genera fratellanza [...] è duratura [...] 
rafforza la solidarietà e pone le premesse 
necessarie per raggiungere la giustizia [...] 
uno stile di vita individualistico è complice 

nel generare povertà”. La nostra comunità 
ha sempre sentito forte il richiamo alla so-
lidarietà e alla vicinanza a situazioni di diffi-
coltà ed ha sempre risposto generosamen-
te all’invito a donare, a farsi prossimo. 
“L’arte della condivisione” che ci rende an-
cor più fratelli, non solo perché membri 
della stessa comunità, e ci fa sperimentare 
la bellezza di figli, parte di una famiglia uni-
versale che cammina unita e dove ciascuno 
ha e trova il suo posto. Per partecipare alla 
Colletta alimentare, quest’anno sono due 
le modalità: la prima, come si vede dalle 
foto che abbiamo pubblicato, era quella di 

acquistare nella giornata di sabato 27 no-
vembre cibi a lunga conservazione metten-
doli nel sacchetto giallo messo a disposizio-
ne dai volontari (membri delle varie asso-
ciazioni cattoliche e di volontariato presen-
ti a Montegranaro), nei punti vendita ade-
renti, mentre la seconda modalità, è la pos-
sibilità dal 28 novembre al 5 dicembre, di 
acquistare alla cassa, nei supermercati ade-
renti, o direttamente online, sul sito della 
Colletta Alimentare, una card da 2€, 5€ o 
10€ che la Fondazione Banco Alimentare 
Onlus, ente che gestisce la Colletta Alimen-
tare a livello nazionale, provvederà ad uti-
lizzare per acquistare direttamente alimen-
ti e cibi in relazioni alle effettive necessità 
dei territori. La nostra è solo una piccola 
goccia nel mare? In ogni caso, se non ci fos-
se, al mare mancherebbe! 



Agenda della settimana dal 29 Novembre al 5 Dicembre 2021 

MAR 

30 

Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione -  copia non vendibile 

Abitazione e uffici  
Corso Matteotti,1 

63812 Montegranaro (FM) 
0734 88218 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Camille Nimubona - 393 3561967  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Collaboratore : Don Arthur - 327 5835163 

Riposano in Cristo  

Paola Nerpiti 
Ida Trisciani 
Marisa Cimadamore 
Vilia Di Marco 
Manuelita Rossetti 
Malvina Pistola 
Valeriano Luciani 

 € 54.100 
raccolti ad oggi, 

pari al 90 % 
dell’obiettivo 

Si può contribuire per la chiesa di San Francesco 
tramite bonifico intestato a:  

Parrocchia SS. Salvatore 
IBAN: IT 22Q 06150 69550 CC0081002485 

Visita dal tuo 
smartphone, 
tablet o pc, il sito 
veregraup.org 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

Mercoledì 1° dicembre: Diocesi di Fermo e di Macerata 


